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2025 - Terza edizione della Scuola Estiva di Economia e Diritto  

 
Nuove frontiere del banking e della finanza ed evoluzione della regolamentazione 

Le riforme europee dell’attività bancaria e finanziaria in risposta alle sfide derivanti dai nuovi rischi, 
dall’innovazione finanziaria e dallo sviluppo delle tecnologie digitali: le nuove frontiere della 
trasparenza, della concorrenza, della sicurezza e della stabilità finanziaria 

 
 
 

 

 

 

 

 
 

Cagliari, 23-26 giugno 2025 
Facoltà di Scienze Economiche, Politiche e Giuridiche – Viale S. Ignazio, 17 - Cagliari 

 

 

Finalità e caratteristiche della Scuola Estiva 

La Scuola Estiva rappresenta una delle principali iniziative intraprese dalla cattedra di Economia 
degli Intermediari Finanziari del Dipartimento di Scienze Economiche e Aziendali dell’Università di 
Cagliari congiuntamente all’Associazione Rischi Regolamentazione e Stabilità Finanziaria. La Scuola 
intende fornire ai partecipanti un’importante occasione di approfondimento e di confronto su temi 
di particolare interesse e complessità del settore bancario e finanziario e offrire l’opportunità di 
sviluppare un percorso di crescita professionale. 

La Scuola si caratterizza per la molteplicità dei punti di vista e dei contributi nella presentazione 
degli argomenti, attraverso l’interazione dell’approccio teorico degli accademici e delle esperienze 
dei regolatori e degli operatori.  

Relatori sono esponenti dell’accademia, di banche e intermediari finanziari, di autorità di vigilanza 
e di risoluzione, di sistemi di garanzia dei depositi, di istituzioni europee e internazionali, di 
professionisti che operano nella consulenza nel settore finanziario.  
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Il metodo si basa sulla presenza di più relatori per singola materia, sul confronto tra i medesimi e 
sul dibattito con i partecipanti. Potranno essere svolte sessioni a latere di approfondimento su alcuni 
temi ritenuti rilevanti, anche su segnalazione dei partecipanti in fase di organizzazione. 

Possono frequentare la Scuola: coloro che hanno intrapreso un percorso di sviluppo nell’ambito 
accademico (assegnisti di ricerca, dottorandi di ricerca, ricercatori); funzionari e dirigenti di banche 
e intermediari finanziari; consiglieri e sindaci di banche e intermediari ai fini della formazione 
prevista dalle disposizioni di vigilanza; avvocati e dottori commercialisti; rappresentanti di autorità 
di vigilanza, di risoluzione e dei sistemi di garanzia dei depositi, italiani ed esteri. 

La Scuola si articola in 4 giornate. Data la eterogeneità delle materie trattate, è consentita la 
partecipazione anche solo ad alcune delle giornate. 

 

La Scuola Estiva 2025 

La Scuola Estiva 2025 si articola in quattro giornate di studio in aula, dedicate ai temi centrali dei 
rischi, della regolamentazione prudenziale, della supervisione e delle strategie di gestione degli 
intermediari, anche alla luce delle iniziative di revisione della normativa europea. Ne discuteranno 
esponenti di Autorità, dell’accademia e della professione bancaria e finanziaria che si occupano della 
materia. 

Le aree tematiche che verranno affrontate riguardano i più sfidanti temi attualmente all’attenzione 
delle Autorità e degli operatori. Due i filoni principali: i rischi e la regolamentazione prudenziale delle 
banche e il quadro normativo e operativo della finanza digitale.   

1) Nella prima giornata verrà affrontato il tema dell’evoluzione dei rischi nel complesso e variabile 
quadro geopolitico, tecnologico e ambientale, esaminando in parallelo le risposte della 
regolamentazione prudenziale e le sfide per il settore bancario. In tale quadro, verranno 
approfondite le dinamiche della supervisione bancaria e le priorità della sua azione, con un 
particolare focus sulla nuova sessione di stress test a livello europeo per le banche più grandi.   
 
2) Nella seconda si torna ad esaminare il tema dell’importanza strategica della corporate governance 
nelle banche e delle linee evolutive regolamentari. In tale ambito, appare utile approfondire un 
aspetto sempre centrale del governo delle banche e degli altri intermediari finanziari: il sistema dei 
controlli interni, tra previsioni regolamentari e iniziative degli operatori. Infine, nell’ambito delle 
tematiche del governo dei rischi e dei controlli assume rilievo la gestione dei rischi ICT e la resilienza 
operativa degli intermediari, soprattutto in un quadro di crescente ricorso alla esternalizzazione 
delle tecnologie digitali, tematiche sulle quali stanno entrando in vigore importanti riforme 
regolamentari di matrice europea. 
 

3) Nella terza giornata l’attenzione si apre ai temi generali della finanza, con un focus su rilevanti 
riforme che stanno interessando in ambito europeo i temi dell’accesso ai dati finanziari e ai mercati 
degli strumenti finanziari. Verrà altresì svolto uno specifico approfondimento su un tema di 
crescente interesse nella finanza internazionale: il mercato dei Crypto asset e delle innovazioni 
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regolamentari che stanno riguardando il comparto sotto il profilo della tutela della trasparenza e 
della gestione dei rischi.	
4) Nella quarta giornata verranno riprese le tematiche della finanza sostenibile e della legislazione 
europea sul rischio ESG, con particolare riguardo alle guidelines dell’EBA e alla CSRD (Corporate 
Social Responsibility Directive).  Si esaminerà il problema con uno sguardo ai recenti sviluppi del 
quadro geopolitico ed economico internazionale, che pongono l’interrogativo di fondo se si stia 
andando verso un ripensamento delle strategie regolamentari, soprattutto in tema di rischio 
climatico (ma non solo). In una apposita sessione si tornerà altresì ad affrontare nuovamente il tema 
dell’Intelligenza Artificiale nella finanza, i rapporti con le Bigtech e le implicazioni sulla sovranità 
monetaria.  

Nel pomeriggio della quarta giornata una apposita sessione affronterà un altro tema centrale del 
sistema economico italiano, caratterizzato dalla presenza di piccole e medie imprese, alle prese con 
problematiche di strategia, di finanza, di fiscalità, di gestione degli assetti familiari e del ricambio 
generazionale. Si esaminerà lo strumento del Family Office, con riferimento a caratteristiche, finalità 
e linee di sviluppo dello strumento a favore dell’imprenditoria e del territorio.  

Al termine della giornata verranno presentati i lavori scientifici prodotti da dottorandi o dottori di 
ricerca delle università italiane sulla base di una Call for Papers, lanciata contestualmente alla 
comunicazione del programma definitivo della Scuola Estiva 2025. Tali lavori consisteranno nelle 
tesi di dottorato in corso di elaborazione o già definitive degli ultimi due anni sugli argomenti trattati 
nella Scuola Estiva 2025. La selezione verrà effettuata dal Comitato Scientifico dell’Associazione 
“Rischi, Regolamentazione e Stabilità Finanziaria”. 

Per la partecipazione alla Scuola è previsto il pagamento di una fee di euro 200, da versare all’atto 
dell’iscrizione tramite bonifico sul conto corrente bancario intestato a “Associazione Rischi 
Regolamentazione e Stabilità Finanziaria”, al seguente IBAN: IT08I0304703201000222000911. Nella 
causale andrà indicato “Nome e Cognome - contributo partecipazione alla Scuola Estiva 2025”. Il 
versamento della fee risponde al precipuo scopo di contribuire alla parziale copertura dei costi 
dell’iniziativa. 

L’Associazione si avvale di contributi a titolo di liberalità erogati da soggetti pubblici e privati. Questi 
ultimi potranno far partecipare gratuitamente alla Scuola propri rappresentanti. 

I costi di viaggio, del vitto e dell’alloggio sono a carico dei partecipanti. 

La registrazione e il relativo pagamento danno diritto alla partecipazione alla Scuola e a ricevere gli 
atti, costituiti dalle relazioni o dalle presentazioni svolte dai docenti, che verranno inviati in formato 
elettronico successivamente all’evento. Della partecipazione all’evento verrà altresì rilasciata 
apposita certificazione da parte della Scuola attestante l’avvenuta frequenza. 

 

Direttori della Scuola: Giuseppe Boccuzzi e Riccardo De Lisa 

Segreteria organizzativa: Luca Piras (Coordinatore), Marco Mandas, Oumaima Lahmar  
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Per iscriversi, compilare la scheda di registrazione al link seguente: 

https://forms.office.com/e/bLKrbWwB5R 
 

Per informazioni: 

marco.mandas@unica.it 

 

 

  

mailto:marco.mandas@unica.it


Dipartimento di Scienze Economiche e Aziendali – Università degli Studi di Cagliari 
 
 

5 
 

(Prima giornata 23 giugno 2025) 
Università degli Studi di Cagliari – Aula Magna Facoltà di Economia - Viale S. Ignazio, 74, Cagliari 

 
14:00 - 14:30 Registrazione dei partecipanti 
 
14:30 - 14.45 Intervento di saluto, Francesco Mola, Rettore, Università di Cagliari 

Presentazione del corso, Giuseppe Boccuzzi e Riccardo De Lisa, direttori della 
Scuola  

   
14.45 - 15.15     Intervento di apertura della Scuola: Gabriella Alemanno, Commissaria Consob 
 

“Mobilitare i capitali privati nell’era dell’incertezza: continuità e discontinuità nella 
regolazione europea tra Capital Markets Union e Unione del Risparmio e degli 
Investimenti” 

  
1. I rischi e la regolamentazione prudenziale 

 
15:30 - 17:00  Prima sessione: L’evoluzione dei rischi nel complesso e variabile quadro 

geopolitico, tecnologico e ambientale. Le risposte della regolamentazione 
prudenziale e le sfide per il sistema bancario 
 
Introduce e coordina: Rossella Locatelli, Università dell’Insubria, Varese 

 
Ne discutono:  
- Andrea Pilati, Vice-Capo Dipartimento Vigilanza Bancaria e Finanziaria, Banca 

d’Italia, Basilea 3+ (CRD6-CRR3): le innovazioni e le ricadute sul sistema 
bancario. L’applicazione nelle diverse giurisdizioni 

- Giulio Mignola, Intesa San Paolo, L’esperienza di una grande banca europea 
- Q&A 

 
17:00 - 17:15  Coffee break 

 
17:15 - 18:45  Seconda sessione: La supervisione e le sue priorità. Gli stress test europei: 

metodologie e scenari.   

 Introduce e coordina: Pietro Penza, Risk Services Leader, PwC 
 
 Ne discutono:  

- Giuseppe Vulpes, Banca Centrale Europea 
- Nicola Morandin, Responsabile Stress Test, Unicredit  
- Q&A 

                                       
                             Fine della giornata 
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(Seconda giornata 24 giugno 2025) 
Facoltà di Scienze Economiche, Giuridiche e Politiche – Viale S. Ignazio, 74, Cagliari 

 

2. Corporate Governance e controlli 

Prima sessione:  L’importanza strategica della corporate governance nelle banche. Quali linee 
evolutive? L’approccio della vigilanza  

9:00-9:20          Introduce e coordina: Stefano Dell’Atti, Università di Bari 
 

9:20-11.00 Ne discutono:  
- Concetta Brescia Morra, Università Roma Tre, Le regole e i principi della 

normativa. Le linee evolutive; 
- Simone Cicchinelli, Studio legale Romelaw, Le linee strategiche della vigilanza: 

la guida della BCE su governance e risk culture. 
- Q&A 

 
11:00-11.15       Coffee break 
  
Seconda sessione: Ancora sul sistema dei controlli interni degli intermediari bancari e finanziari: 

una componente strategica in continua evoluzione 
 
11:15 - 11:30 Introduce e coordina: Pina Murè, Università La Sapienza di Roma 
 
11:30 - 13:00 Ne discutono: 

- Roberto Rovere, Chief Audit Officer, BPER, L’uso dell’IA nei processi di audit; 
- Giuseppe Zaghini, Responsabile Compliance Governance, La funzione di 

compliance in un gruppo bancario cooperativo: la doppia sfida, ICCREA Banca 
SpA; 

- Saverio Giorgio, Università degli Studi "G. d'Annunzio" Chieti- Pescara, La 
tecnologia al servizio della compliance normativa: il RegTech e il SupTech. 

- Q&A 
 

13:00 - 14:30 Lunch 
   
Terza sessione:   La gestione del rischio ICT e della sicurezza informatica. I requisiti richiesti dalla 

normativa europea e gli impatti sugli operatori.  Il Regolamento DORA (Digital 
Operational Resilience Act) e la Direttiva NIS2 (Network and Information 
Security)  

14:30 - 14.45  Introduce e coordina: Antonella Malinconico, Università del Sannio, Benevento 
 
14:45 - 16:00  Ne discutono  

- Roberto Sparano, Avvocato, Partner Studio Legale Lawal  
- Federico Pellizzari, Responsabile Operational & IT Risk, Banca Ifis 
 

 Fine della giornata 
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(Terza giornata 25 giugno 2025) 
Facoltà di Scienze Economiche, Giuridiche e Politiche – Viale S. Ignazio, 74, Cagliari 

 
9:00 - 9:45      Andrea Sacco Ginevri, Università Roma 3, Golden Power e settore finanziario  
 

3. Digital Finance Framework in Europa: 
le varie componenti di un articolato mosaico 

 
Prima sessione:  Il mercato dei Crypto Asset alla luce nella normativa europea (Regolamento UE 

n. 1114 del 2023 – Market in Crypto Asset Regulation (MICAR) 
 

9:45 - 10:00  Introduce e coordina: Loris Nadotti, Università di Perugia 
  
10:00 - 11:40    Ne discutono: 

- Eugenio Rubera, Banca d’Italia Milano, Divisione Fintech, Caratteristiche del   
mercato e principali contenuti della disciplina: ambito di applicazione e 
classificazione delle criptoattività. Un focus sulle stablecoin; 

- Elena Garro, Consob, Divisione Mercati, Cryptoassets, MICAR e CASP; 
- Q&A  

 
11.40 - 12:00 Coffee-break  
  
Seconda sessione: The Open Finance Framework: PSD3 e PSR. FIDA Regulation (Financial Data 

Access Regulation)          

12:00 - 12:20     Introduce e coordina: Roberto Garavaglia, Advisor su Innovative Payments, Digital          
Finance Package 

  
12:20 - 13.30     Ne discutono:  

- Roberto Garavaglia, La rilevanza dell’EUDI Wallet 
- Mauro Carcano, Prometeia, il FIDA Regulation: le prospettive per l’industria 

finanziaria 
- Q&A 

13:30 - 14:45     Lunch 
 
Terza sessione:  La direttiva europea sui mercati degli strumenti finanziari (MIFID 3) e MIFIR 

14:45 - 15:00 Introduce e coordina: Piergiorgio Mancone, Studio legale Lawal 
   
15:00 - 16:30     Ne discutono:  

- Giorgio Gasparri, Consob, Il pacchetto MiFID II/MiFIR nel contesto evolutivo 
tra CMU e SIU: riflessioni sulle recenti riforme e sulla ridefinizione degli 
obiettivi della governance finanziaria europea; 

- Antonia Manzini, Banca d’Italia Milano, Divisione Fintech, Il legame fra la 
tutela dell’investitore e la stabilità del mercato e l’impatto della tecnologia 
sull’offerta di servizi finanziari. 
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(Quarta giornata 26 giugno 2025) 
Facoltà di Scienze Economiche, Giuridiche e Politiche – Viale S. Ignazio, 74, Cagliari 

 

4. AI e Finanza Sostenibile 
 

Prima sessione: Artificial Intelligence Act. Un framework armonizzato di requisiti e obblighi per gli 
operatori 

 

9:00 - 9:20  Introduce e coordina: Romina Gabbiadini, Banca d’Italia, Milano 
 

9:20 - 11:00   Ne discutono:  
- Francesca Minola, Banca d’Italia Milano, La European Data Strategy e il Digital 

Service Act Package 
- Federico Cinque, Fintech Edulab, Evoluzione dei modelli AI e l’utilizzo degli 

agenti per l’automazione dei processi 
- Romina Gabbiadini, Banca d’Italia Milano, Capo Divisione Fintech, I rapporti 

delle banche con le bigtech. Verso quale sistema finanziario? 
- Q&A 

 

11.00 - 11:20 Coffee break 
 

Seconda sessione: La Finanza Sostenibile e la gestione del rischio ESG.  Verso una semplificazione 
 o un ripensamento delle strategie regolamentari? 
 

11:20 - 11:35 Introduce e coordina: Giuseppe Boccuzzi, docente e consulente, Membro del 
Consiglio dell’Autorità di vigilanza Santa Sede-Città del Vaticano  

 

11:35 - 13:00      Ne discutono:  
- Marco Carlizzi, Avvocato e Presidente Etica Sgr SpA, L’evoluzione della 

disciplina ESG nel settore finanziario.  Il Pacchetto Omnibus; 
- Francesco Masala, Responsabile Studi e Regolamentazione, Associazione 

Bancaria Italiana, Gli impatti della normativa ESG sulle banche italiane, anche 
alla luce del Pacchetto Omnibus 

 

13:00 - 14:30    Lunch  
 

Terza sessione: Lo strumento del Family Office nel sistema economico e finanziario italiano: 
caratteristiche, finalità e linee di sviluppo a favore dell’imprenditoria e del 
territorio 

 

14:30 - 14:45 Introduce e coordina: Riccardo De Lisa, Università di Cagliari 
 

14:45 - 16:15        Ne discutono:  
- Pasquale Salvatore, PwC TLS Avvocati e Commercialisti; 
- Antonio Tilocca, Dottore Commercialista Cagliari; 
- Maurizio Zancanaro, Vice-Presidente Banca Sella Patrimoni 

 

16:15 - 16:45 Presentazione delle tesi di dottorato pervenute 
  
16:45                  Considerazioni conclusive e chiusura della Scuola Estiva 
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Sponsor 2025 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 


